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SETTIMANA NEL MONDO 

Confronto nel Cile 
Alla rottura del dialogo 

con il governo di Unità po
polare, la DC cilena ha fat
to seguire una brusca e pe
ricolosa inversione di rotta. 
Non soltanto essa ha respin
to il compromesso sul pro
getto di legge per l'econo
mia, che le trattative con i 
partiti della coalizione di 
sinistra avevano rivelato 
possibile, ma è tornata ad 
allearsi con la destra in un 
attacco che si rivolge, ora, 
contro le fondamenta stesse 
del sistema politico nazio
nale. Allende, in un discor
so pronunciato martedì se
ra alla radiotelevisione, ha 
denunciato il tentativo de 
di « dare una maschera co
stituzionale alla sedizione » 
e di « portare il paese sul
l'orlo del caos ». A Santiago 
e altrove, operai e contadini 
hanno dato vita a manifesta
zioni di massa in appoggio 
al governo di Unità popo
lare e al suo programma. 

Le contraddizioni della DC 
sono stridenti. Nelle scorse 
settimane, la trattativa av
viata tra essa e i partiti 
di Unità popolare, ùcpo che 
alcuni dei suoi dirigenti più 
qualificati — Fuentealba e 
Tomic — avevano espresso 
il loro « Interesse » per un 
rinnovamento della società 
nel rispetto dei diritti de
mocratici e si erano dichia
rat i favorevoli all'unità di 
tut te le forze politiche e 
sociali desiderose di far 
progredire il paese su que
sta base, aveva messo in 
'luce ampie convergenze. Era 
stata concordata una lista 
di cento fabbriche e banche 
da nazionalizzare, sia come 
sanzione di iniziative già 
prese dal governo grazie ai 

A L L E N D E - Nessun 
passo indietro. 

poteri che la legge gli as
sicura, sia come nuove in
corporazioni all'area socia
le. Erano state inoltre de
finite nonne di autogestione 
per alcune delle banche na
zionalizzate e garanzie per 
la piccola e media proprie
tà. All'accordo di massima 
raggiunto su questi punti 
avrebbe dovuto seguire il 
ritiro del progetto di legge 
presentato dalla DC in par
lamento per una « riforma 
costituzionale » intesa a li
mitare i poteri del presiden
te nel campo dell'economia. 

Ma la DC, con un improv
viso voltafaccia, ha insistito 
per arrivare a un « confron
to » in parlamento (dove, 
come è noto, i rapporti di 
forze sono favorevoli all'op
posizione e non potranno 
modificarsi fino alle elezioni 
legislative del '73) e ha uni
to i suoi voti a quelli della 
destra per dare scacco al
l'iniziativa di Allende. DC e 
destre, in altri termini, vo
gliono ora modificare la 
struttura istituzionale del 
paese, privare il presidente 
delle prerogative che la Co
stituzione gli riconosce e so
stituire alla sua autorità la 
< dittatura » di una maggio
ranza parlamentare che non 
riflette più l'orientamento 
del paese. Esse, per di più, 
pretendono di poter respin
gere con un voto di maggio
ranza semplice, anziché con 
la maggioranza di due terzi 
(di cui l'opposizione unita 
non dispone) i « veti » posti 
da Allende alle diverse par
ti del progetto. Si è aperto 
così un conflitto legale, del 
quale Allende ha investito 
la Corte costituzionale. 

Al di là del conflitto le
gale, si manifesta tuttavia 
anche un acuto conflitto po
litico. L'opposizione non 
vuole soltanto sbarrare il 
passo al programma gover
nativo; vuole imporre un ri
piegamento delle riforme. 
Dal canto suo, Unità popo
lare è fermamente decisa a 
non tornare indietro. Da qui 
la ferma denuncia di Allen
de, che ha collegato l'inizia
tiva controrivoluzionaria al
l'intera e cospirazione » fo
mentata dal monopolio ITT 
(come le rivelazioni delle 
scorse settimane hanno do
cumentato) e da altre forze 

TOMIC — Democra
tici o amici dei « pa
droni »? 

straniere, da quando le si
nistre sono al potere, e i 
pronunciamenti di dirigenti 
sindacali, tra i quali nume
rosi gli stessi democristiani, 
in difesa delle loro fabbri
che, contro il ritorno del 
« padrone ». Di più: solle
citando la discussione ur
gente, da parte del parla
mento, del progetto di leg
ge per la nazionalizzazione 
deiriTT, Unità popolare sfi
da la DC, costringendola a 
prendere posizione su un 
problema che tocca diretta
mente la sovranità e l'indi
pendenza del paese e a sce
gliere pubblicamente tra il 
patriottismo proclamato a 
parole e l'appoggio aperto 
alla sovversione. 

Il mutamento di rotta dei 
dirigenti democristiani e il 
ritorno a quella che il com
pagno Teitelboim ha defi
nito « la ricerca dello scon
tro su tutti i terreni, di una 
guerra civile per abbattere 
il governo costituzionale, le
gittimo, popolare e rivolu
zionario, al fine di ristabi
lire il dominio della mino
ranza venduta alle compa
gnie statunitensi » metterà 
senza dubbio a dura prova, 
nei prossimi mesi, la coe
sione del partito II governo 
delle sinistre ha dato e con
tinua a dare la prova di vo
lersi muovere nel più asso
luto rispetto della legalità. 
I lavoratori e i militanti cat
tolici potranno difficilmente 
comprendere la decisione di 
voltar le spalle alle intese 
che questo atteggiamento 
rende possibili e di adope
rarsi per la restaurazione. 

Ennio Polito 

Il tribunale elettorale respinge il ricorso d.c. 

Il compagno Figueroa rieletto 
presidente dei sindacati cileni 
il candidato democristiano ultimo in graduatoria • Le elezioni suppletive a Coquimbo 

Nostro servizio 
SANTIAGO DEL CILE, 15. 
Il comunista Luis Figueroa 

è stato rieletto presidente 
della « Centrale unica dei la
voratori » (CUT), la confede
razione sindacale cilena Lo 
ha confermato il tribunale 
elettorale che ha controllato 
la votazione, respingendo il 
tentativo della Democrazia 
cristiana e di altri partiti di 

contestare i risultati sulla ba
se di irregolarità. 

Secondo le cifre comunica 
te dal tribunale elettorale, 
Figueroa ha ottenuto 173.226 vo 
ti contro 148 600 andati al so
cialista Rolando Calderòn II 
terzo posto è andato al de
mocristiano Ernesto Vogel 
con 147 598 voti. 

Gli elettori del dipartimen
to di Coquimbo. nel nord del 
Cile, tra le province di Ata-

60 studenti 
turchi condannati 

per resistenza 
alla poi ma 

ANKARA, 15 
Cinquantanove studenti uni

versitari turchi sono stati con
dannati a quattro anni e due 
mesi di reclusione ciascuno 
da un tribunale militare di 
Ankara. Un altro imputato do
vrà scontare in carcere due 
anni, mentre altri cinque so
no stati assolti. 

Gli studenti erano accusati 
di « resistenza alla forza pur> 
blica » e di aver a danneggia 
to beni governativi » durante 
una serie di scontri divampa 
ti fra loro e la polizia, alla 
università. I fatti in questione 
risalgono al febbraio del 1971. 
Secondo quanto ha sostenuto 
11 rappresentante la pubblica 
accusa negli scontri rimasero 
feriti alcuni agenti di polizia. 

L'ex ministro 

degli Esteri della 

RFT è giunto 

ieri a Pechino 
PKCHINO. 15 

L'ex-ministro degli esteri te
desco occidentale. Gerhard 
Schroeder. è giunto oggi a Pe
chino. accolto da un alto fun 
zionano dell'Istituto cinese per 
gli affari esteri. E' la prima 
visita che un esponente poli 
tico della RFT compie nella Re
pubblica popolare cinese dal
l'anno della sua fondazione 
(1949). Schroeder. che orima di 
partire, si era consultato col 
cancelliere Brandt, avrà con 
esponenti cinesi colloqui sul fu 
turo delle relaz.oni tra Cina e 
RFT 

L'ex ministro tedesco occiden 
tale ha evitato di rispondere 
alla domanda di un giornalista 
il quale gli aveva chiesto se 
egli sia a Pechino in rappre
sentanza del governo federale. 
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cama e Aconcagua. si sono 
recati oggi alle urne per una 
elezione suppletiva che segna 
un'altra tappa dello scontro 
fra il governo di Unità popo^ 
lare e l'opposizione combina
ta della DC e delle destre. 
nella prospettiva delle elezio
ni parlamentari del marzo 
1973 

La posta in palio nella 
consultazione è il seggio la
sciato vacante dal compagno 
Cipriano Pontigo, deceduto lo 
scorso mese di marzo. I cori-
correnti sono Orlando Poble-
te, deputato per la provincia 
di Atacama. esponente del 
PIR (« Partito della sinistra 
radicale») che fino a pochi 
mesi fa faceva parte della 
coalizione di governo e suc
cessivamente è passato all'op
posizione. e la compagna A-
manda Altamirano. vecchia 
militante comunista. 

Il dipartimento di Coquim 
bo possiede ricchi minerali 
di ferro un Importante porto 
dello stesso nome e ha come 
capoluogo la città di La Se
rena. Il settore agrìcolo del
la sua economia è stato col
pito negli ultimi anni da una 
prolungata siccità ET una zo
na che ha un posto nella sto
na del Cile, sia perche vi 
furono scoperti nel secolo 
scorso Giacimenti di argento. 
sia perchè fu teatro, nella 
.stessa epoca, delle prime lot
te contro il potere conserva
tore. promosse da una borghe 
sia progressista di tendenza 
liberale e anticlericale e dal 
nascente proletariato minera
rio Qui è sorto anche, alla 
metà del secolo scorso. Il mo
vimento radicale, prima e-
spressione politica dei ceti 
medi. 

Gli elettori sono 128.313. dei 
quali 70 072 maschi e 58.224 
donne. Nelle ultime elezioni 
ordinane, svoltesi nell'aprile 
del 1971, vi furono il 24.9 per 
cento di astensioni. L'asten 
sionismo potrebbe aumentare 
nei nuovi comizi data la bre 
vita della campagna e il fatto 
che l'eletto potrà restare in 
carica solo dieci mesi (suc
cessivamente. si voterà di nuo 
vo per l'intero parlamento). 

Si e manifestato d'altra par
te un forte irrigidimento del 
l'opposizione, che ha grande 
influenza sui mezzi di comu
nicazione di massa e puòcser 
citare per questo tramite pres
sioni sull'elettorato 

Marcella Otero 
(di Prema Latina) 

Drammatica denuncia dell'agenzia di stampa nord-vietnamita 

RDV : continuano i criminali 
bombardamenti delle dighe 

Quaranta bombe sulle difese del Fiume Rosso e 44 ordigni a scoppio ritardato sulla chiusa di 
Kem - Molti civili uccisi o feriti - Parte della diga di Nam Ha distrutta - Appello del presi
dente Ton Due Thang ai vietnamiti del sud e del nord e all'opinione pubblica mondiale 

HANOI, 15 
L'agenzia di stampa nord-

vietnamita annuncia che la 
aviazione americana ha bom
bardato ieri parecchi tratti 
di dighe fianoheggianti il 
Fiume Rosso e il Fiume Tra 
Ly, nonché numerosi villaggi 
della provincia di Thaì Binh. 
In particolare quaranta bom
be sono state sganciate sulle 
dighe del Fiume Rosso nella 
regione di Vuo Tan. ucciden 
do e ferendo numerose per
sone. 54 bombe a scoppio ri
tardato sono state lanciate su 
parecchi tratti di dighe nei 
distretti di Dong Hung e Vu 
Tini, e in particolare sulla 
chiusa di Kem. dove ne sono 
state identificate 41 

Il portavoce del ministero 
degli esteri del Nord Vietnam 
ha letto ai giornalisti una di
chiarazione nella quale si af
ferma che gli americani han
no bombardato la provincia di 
Quana Minh e il centro prò 
vinciale di Hong Ai. nonché 
molte zone densamente popo
late delle province di Ha Bac. 
Hay Hung, Thai Binh. Nam 
Ha, Ninh Binh, Than Hoa, 
Nge An. Ha Thin. Quang Binh. 
e della regione di Vinh Linh. 
Molti civili sono rimasti uccisi 
0 feriti. Un'enorme quantità di 
abitazioni, e parte della diga 
della provincia di Nam Ha. 
sono state distrutte. 

Nella provincia di Ninh 
Binh — ha detto inoltre il 
portavoce — e stato abbat
tuto ieri un aereo america
no. il 3 745° dall'inizio della 
aggressione. 

Il presidente della RDV Ton 
Due Thang ha rivolto, in oc
casione del diciottesimo anni
versario della firma desìi ac
cordi di Ginevra, un messag
gio alla popolazione affinché 
intensifichi la resistenza alla 
aggressione americana, ed un 
appello all'opinione pubblica 
mondiale affinché faccia tut
to il possibile per arrestare 
la criminale « escalation ». 

Dopo aver ricordato che gli 
imperialisti coprono di bom
be il Vietnam, bloccano 1 por
ti della RDV, paese indipen
dente e sovrano, compiono in
cursioni sterminatrici contro 
regioni densamente popolate, 
distruggono dighe, impianti 
idraulici, scuole, ospedali, asi
li. il messaggio dice: « Il go
verno Nixon sbandiera il suo 
desiderio di pace, ma ha por
tato la guerra nel Vietnam 
a livelli di crudeltà mai rag
giunti; si dichiara pronto a 
ritirare tutte le truppe ame
ricane, ma mantiene truppe 
nel sud Vietnam, accrescendo 
continuamente gli effettivi del
la settima flotta e le forze in 
Thailandia per portare bar
bari attacchi contro il Viet
nam e i popoli indocinesi; af
ferma di rispettare il diritto 
all'autodeterminazione del po
polo sud-vietnamita, ma gli im 
pone un'amministrazione fan 
toccio con la speranza di sal
vare il neocolonialismo nel 
sud del nostro paese » La sto
ria registrerà per sempre i 
crimini mostruosi degli aggres 
sori americani nelle due zone 
del Vietnam, crimini ancor 
più crudeli di quelli dei fa 
scisti hitleriani 

Il messaggio sottolinea che 
negli ultimi tre mesi i com 
battenti e la popolazione del 
sud hanno sconfitto i piani 
del nemico, ottenendo grandi 
vittorie e allargando le zone 
liberate; mentre il nord ha 
inflitto agli imperialisti duri 
colpi. 

« Ciò malgrado — prose
gue il messaggio — il governo 
Nixon persegue ostinatamente 
il disegno del ricorso alla 
forza militare e alle perfide 
manovre politiche e diplo
matiche per obbligare il no
stro popolo ad accettare una 
soluzione secondo le condizioni 
poste dagli americani. Ma gli 
aggressori devono capire chia
ramente che il popolo vietna
mita è. si. profondamente de
sideroso di pace, ma di una 
pace nella indipendenza e nel 
la libertà reali. Come gli Stati 
Uniti appartengono agli ame
ricani. còsi il Vietnam appar
tiene ai vietnamiti. Gli affari 
del Vietnam devono essere re
golati dal popolo vietnamita. 
senza alcuna ingerenza stra
niera » 

Il messaggio rivolge quindi 
una calda esortazione a tutti 
1 vietnamiti, del nord, del 
sud e residenti all'estero, per
ché intensifichino la lotta ar
mata e politica; esprime sen
timenti di «sincera e pro
fonda gratitudine ai paesi 
socialisti fratelli » e ai popoli 
di tutto il mondo, compreso 
quello americano, che appo™ 
giano il popolo vietnamita; 
e ribadisce la richiesta che 
gli USA pongano fine alla 
aggressione, negoziando seria 
mente a Parigi sulla base dei 
sette punti del GRP. 

Delegazione del PCI 

rientrata dalla RDT 
E' rientrata dalla RDT la 

delegazione di segretari di fe
derazione del PCI, guidata 
dal compagno Antonio Montes-
soro. membro del C C , della 
Federazione di Genova, e com
posta dai compagni Giovanni 
Motetta di Verbania, Paolo 
Zanini di Crema, Michele Gra 
duata di Brindisi, Biagio Vir
gili di Trento, Rocco Curcio 
di Potenza, Rodolfo Dini di 
Fermo, Zeno Zaffagninl di Ri 
mini, Antonio Caboi di Nuoro 

La delegazione, ospite della 
SED, ha soggiornato per due 
settimane nella RDT ed ha 
avuto numerosi incontri di la
voro e icaunbl di esperienze. 

Processo ai reduci del Vietnam 

LE DUC THO A PARIGI - - - ' / i incontrarmi con Henry 
egli lo desidera, e se ha 

qualche cosa di nuovo da dirmi » ha dichiarato ai giornalisti il consigliere della delegazione 
nord-vietnamita Le Due Tho, alla sua discesa dall'aereo sovietico che lo ha portato da Mosca 
all'aeroporto di Le Bourget di Parigi. Le Due Tho si era incontrato a Mosca con Kostantin 
Katuscev, segretario del PCUS. Nella foto. Le Due Tho (a sinistra) con la signora Thi Binh 
e Xuan Thuy. 

Secondo una corrispondenza del giornale libanese «An-Nahar » 

Un compromesso risolve 
la crisi politica in Libia 

Formato un governo d i 17 m e m b r i , quasi tu t t i c iv i l i , t ranne due 

(difesa e interni) - Irr i tato con g l i altr i u f f ic ia l i , Gheddaf i si sa

rebbe r i t i rato in un centro balneare - Qu i lo avrebbe ragg iunto 

Sadat, persuadendolo a tornare a Tr ipol i - Sment i to l'arresto 

BEIRUT. 15 
L'ambasciatore di Libia nel 

Libano, Ismail As-Siddik I 
smail, ha distribuito stama
ne alla stampa una dichiara
zione in cui afferma che !e 
voci diffusesl all'estero sul
l'arresto del col. Gheddafi, 
presidente del consiglio del 
comando della rivoluzione 1! 
bica (cioè, in pratica, capo 
dello Stato) non rispondono 
assolutamente a verità. Lo 
ambasciatore ha inoltre col
to l'occasione per polemizza
re con « l'estrema sinistra e 
l'estrema destra » le quali, a 
suo dire, avrebbero cercato di 
sfruttare la situazione e di 
rappresentare la Libia come un 
paese in preda a gravi diffi 
colta interne. 

Il giornale libanese An-Na
har. In una corrispondenza 
del suo inviato speciale a Tri-

poli, afferma che una crlsl-
iampo scoppiata all'inizio del
la settimana fra Gheddafi e 
gli altri membri del consi
glio rivoluzionario è stata ri
solta grazie all'intervento per
sonale e diretto del presiden 
te egiziano Sadat (com'è noto. 
la Libia è unita all'Egitto e 
alla Siria da legami confede
rali e ciascuno dei tre Stati 
è per statuto tenuto a inter
venire a sostegno degli altri. 
in caso di difficoltà). 

Secondo An-Nahar il con
trasto aveva per oggetto la 
composizione del nuovo gover
no: Gheddafi voleva che es
so fosse composto soprattut
to di civili, mentre l suol col
leghi ufficiali insistevano af
finchè 1 ministri fossero tut
ti militari. A un certo punto 
a Gheddafi ha cercato di ri-
solvere il dissidio rivolgendo 

Un annuncio del presidente Bhutto 

Il Pakistan esce 
dal patto militare 

della SEATO 
Resterà nella CENTO, ma solo se gli altri membri « osser
veranno gli impegni presi » - Ratificalo l'accordo di Simla 

ISLAMABAD. 15 
Il Pakistan si è ritirato dal 

la «SEATO» iorganizzazione 
del trattato dell'Asia sudorien 
tale che- riuniva Stati Uniti. 
Gran Bretagna. Australia. 
N'uo\a Zelanda. Thailandia, 
Filippine, Francia e Pakistan. 
anche se questi due ultimi 
paesi non erano però da tem
po membri « attivi » dell'orga 
nizzazione) L'annuncio è sta
to dato dal presidente Bhutto 
al termine del dibattito svol
tosi all'assemblea nazionale per 
la ratifica dell'accordo indo-
pakistano di Simla Bhutto ha. 
allo stesso tempo, assicurato 
la cont.nua/mne della narteci 
paziune attiva del suo paese 
aila «Cento» «organizzazione 
dei trattato centrale, a cui 
aderiscono anrht Gran Bre
tagna. Turchia ed Iran e gli 
USA hanno un o-v> c a t o r c i 
purché, ha precisato, gli al 
tri membri doli or^ani/Aiz-nno 
osseneranno gli impegni pre 
si verso il Pakistan 

Il presidente pakistano, par
lando quindi del ro:il!itto (he 
oppone il suo paese all'In 
dia a proposito r!el Kashmir, 
ha detto che a Simla il Pa 
kistan si è dir Inarato rl'accor 
do per proseguire negoziati 
bilaterali ncll ambito della 
carta delle Nazioni Unite. Il 
problema del Ka.shimir, ha 
detto, è stato portato davanti 
all'ONU e non è stato ritirato 

dall'ambito della sua compe
tenza. Per cui, ha proseguito 
Bhutto, se i negoziati bilatera
li dovessero fallire, nulla im 
pedirebbe al Pakistan di por
tare il problema nuovamente 
davanti all'ONU. 

Bhutto ha poi dichiarato che 
l'unico modo per il Kashimir 
di liberarsi da quello che egli 
ha definito il « giogo india 
no 3 è di combattere. L'au
todeterminazione. ha afferma 
to. non si ottiene per procu
ra. Bhutto ha assicurato l'ap 
poggio del suo paese al po
polo del Kashmir il quale, nel 
caso si sollevasse, riceverebbe 
sostegno dal popolo pakista 
no che non esiterebbe — ha 
detto — a versare il proprio 
sangue. 

Per quanto riguarda il prò 
blema dei prigionieri di guerra 
pakistani in Tndia, Bhutto ha 
detto che la loro liberazione 
dipendo dal primo ministro 
indiano Indirà Ghandi, dal 
momento che l'India non può 
trattenerli a tempo indefinito 

Bhutto ha detto poi che 
considera l'accordo di Simla. 
un « semplice colpo d'inizio 
e non un passo avanti ». Il 
Pakistan de.stdora un « modus 
vivendi » con l'India, cosa che 
non significa — ha precisa 
to — l'egemonia di tale paese 
o la formazione rli una confo 
dcrazionc, ma una politica di 
buon vicinato. • 

un discorso alla nazione at
traverso la radio, ma certe 
circostanze non glielo hanno 
consentito. Gheddafi si è allo
ra allontanato al volante del
la sua Volkswagen, e ciò ha 
dato origine alle voci circa 
il suo arresto ». 

An-Nahar non spiega qua
li siano state le « circostan
ze » che hanno impedito a 
Gheddafi di parlare alla ra
dio. Va ricordato, tuttavia, 
che il giornale egiziano Al Ah-
rara, pur smentendo le voci 
circa l'arresto di Gheddafi, ha 
scritto che in più di un'oc
casione il colonnello « voleva 
dare le dimissioni, ma alcu
ni dei suoi colleghi militari 
raggiunsero la stazione radio 
per impedirgli di parlare». 

Irritato per non aver po
tuto rivolgersi al popolo — 
prosegue An-Nahar — Ghed
dafi si è ritirato insieme con 
la famiglia, in una sorta di vo
lontario « esilio in patria ». nel 
centro balneare di Kirkarsh. 
Accorso in tutta fretta in Li
bia. il presidente Sadat si è 
incontrato con Gheddafi. !o 
ha persuaso a tornare a Tri
poli. e qui ha patrocinato la 
riconciliazione fra il colonnel
lo e gli altri membri del con
siglio rivoluzionario, sulla ba
se di una formula ministe
riale comprendente 17 mini
stri. 15 dei quali civili e due 
militari (difesa e interni). 

Persone giunte ieri sera nel
la capitale libanese a bordo 
dell'aereo di linea Tripoli-Bei
rut. hanno dichiarato a un 
cronista dell'agenzia AFP che 
in Libia regna la calma e 
che nelle strade di Tripoli 
non è stato notato alcun par
ticolare schieramento di trup 
oe 

Va aggiunto che nella ca
pitale libica si trovano due 
personalità egiziane, le quali 
potrebbero avere entrambe un 
ruolo nella vicenda: il se
gretario e consigliere di Sa
dat per !e informazioni. Ash-
raf Marauan. e il neo segre
tario della Lega Araba, non
ché ex ministro degli esteri. 
Mahmud Riad. Anche il pre
sidente sudanese Numeiri — 
informa l'agenzia stampa di 
Khartum — ha inviato a Tripo 
li un suo rapDresentante. il 
magg Abu El Gaasim Moham-
med Ibrah.m. ministro della 
sanità e capo dei servizi di 
sicurezza L'ufficiale è latore 
di un messaggio personale di 
Numeiri per Gheddafi. La 
stessa agenzia sudanese affer
ma che Niimerin ha parla 
to per telefono con il quar-
tier generale del consiglio ri 
voluzionano libico e ne ha ot
tenuto l'assicurazione che tut
te le informazioni su cambia
menti in seno al gruppo di 
rigente libico « non sono al 
tro che voci e illazioni » 

Infine menta di essere sot 
tolineato che ieri sera rad.o 
Tripoli ha messo in onda un 
discorso registrato di Ghed 
dafi, probabilmente allo .̂ co 
pò di smentire, sia pure ;n 
modo Indiretto, le voci sul 
presunto colpo di Stato. 

(Dalla prima pagina) 

« una strada senza gioia ». 
« Per denunciare il delitto che 
si commette partecipando al
la nomina di Nixon — ha di
chiarato 11 dirigente pacifista 
— decine di migliaia di di
mostranti formeranno due 
lunghe file ai lati del boule
vard, costringendo i delegati 
diretti alla Convenzione a 
percorrere un simbolico cor
ridoio della vergogna». 

E, inutile dire che i redu
ci dal Vietnam, presenti or
mai da tempo nelle prime file 
della contestazione, parteci
peranno in forze alle mani
festazioni. Ma, come Davis ha 
tenuto a sottolineare, queste 
avranno un carattere del tut
to pacifico. « Se vi sai-anno 
violenze, come a Chicago nel 
1968, in occasione della Con
venzione democratica, la re
sponsabilità ricadrà per inte
ro sulle autorità ». 

L'accusa di « caspi rare per 
organizzare un massacro », 
massa ai dirigenti dell'asso
ciazione « Veterani per la pa
ce » assume, su questo sfon
do, un particolare significa
to. Ma il processo che si ten
ta di organizzare in Florida 
contro uomini unicamente 
colpevoli di protestare contro 
chi li ha mandati al macello 
in una guerra iniqua e inu
tile ha anche — fin troppo 
scopertamente — il valore di 
una naflermazione della po
litica che quella gueria giu
stifica e protrae. 

L'ex-segretano al Tesoro, 
John Connally, uomo di fidu
cia di Nixon, si è presentato 
oggi ai giornalisti dopo un 
colloquio di tre ore col pre
sidente alla « Casa Bianca 
estiva » di San Clemente, in 
California, per sferrare un 
aspro attacco a McGovern che 
ha prefigurato in pratica la 
linea della programmazione 
nixoniana nella campagna 
elettorale. Secondo Connally, 
McGovern « sabota » la pace 
nel Vietnam con la sua pro
messa di porre fine ai bom
bardamenti e ritirare le trup
pe e « glorifica uomini che 
hanno rifiutato il proprio pae
se » con l'impegno di conce
dere un'amnistia ai reniten
ti. McGovern sarebbe inoltre 
un «pericoloso isolazionista»: 
affermazione, questa, che è 
ricorsa significativamente du
rante le missioni di Rogers e 
di Reagan. altri uomini di fi
ducia di Nixon. in Europa, e 
che dovrebbe far pesare con
tro il candidato democratico 
l'ostilità degli «alleati euro
pei », se questi, come Andreot-
ti. si presteranno a simili 
bassi servigi elettorali. 

A giudizio di alcuni osser
vatori, la sortita di Connally 
prelude a una manovra an
che più ambiziosa. L'ex-segre
tario al Tesoro, che fa parte 
del partito democratico, avreb
be concordato con Nixon una 
iniziativa intesa a « organiz
zare i democratici disincan
tati » affinchè appoggino una 
rielezione di Nixon. e non è 
impossibile che quest'ultimo 
premi la sua defezione facen
do di lui il candidato alla 
vice-presidenza, in luogo di 
Agnew. In altri termini. Ni
xon si ritiene tanto ben co
perto a destra, grazie anche 
alle tonnellate di bombe che 
i suoi aerei rovesciano ogni 
giorno sul Vietnam, da poter 
trascurare l'ala più frenetica 
dello schieramento reaziona
rio, e pensa ora al recupero 
dei democratici « moderati ». 

McGovern, rientrato ieri a 
Washington dopo la nomina
tion, ha dichiarato intanto 
di rt non farsi illusioni » cir
ca l'asprezza della battaglia 
che lo attende. « Sappiamo — 
ha detto — che si tratta di 
una dura salita. Sappiamo 
che vi è molta strada da fare 
fino a novembre. Ce la met> 
teremo tutta e sono convinto 
che arriveremo in cima ». Il 
responsabile della sua campa
gna elettorale, Gory Hart. ha 
dichiarato che il candidato 
intende concentrare i suoi 
sforzi sugli Stati-chiave, capa
ci di fornire grossi blocchi di 
voti elettorali, trascurando 
gli altri. 

Un commento 
della Pravda 

al programma 
di McGovern 

MOSCA, 15. 
La Pravda commenta oggi 

il discorso pronunciato dal 
senatore George McGovern 
alla Convenzione di Miami, do
po la sua nomina a candidato 
presidenziale, affermando che 
la piattaforma per il Vietnam 
o è stata dettata in grande 
misura dal movimento di mas
sa contro la guerra ». « Vari 
uomini politici, sia democra
tici sia repubblicani — osser
va a questo proposito il gior
nale — non possono ignorare 
questi stati d'animo dell'opi
nione pubblica ». 

L'organo del PCUS rileva 
d'altra parte « incoerenze e 
contraddizioni » presenti in al
tre parti del programma, con 
particolare riguardo alla man
canza di concretezza delle pro
poste per la limitazione del 
bilancio militare (« McGovern 
si è astenuto dal concretizzare 
le sue propaste in tema di ri
duzione delle spese militari e 
di diminuzione degli effettivi 
americani all'estero»), alla 
continuazione dell'aiuto a 
Israele e alle misure di poli
tica interna « che non supera
no i limiti di parziali riforme 
borghesi ». 
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200 soldati 
di Saigon 

uccisi dagli 
aerei USA 

SAIGON. 15 
Radio Liberazione ha rive

lato oggi che i bombardieri 
americano hanno massacrato, 
fra il 5 e il fi luglio scorsi, 
oltre 200 soldati dell'esercito 
di Saigon Si trattava per la 
maggior parte di reriti lascia
ti indietro dalle unità del fan 
tocci volte in fuga dalle forzo 
di liberazione nella zona di 
Kontum Venutisi cosi a tro
vare nelle zone liberate, di
chiarate « zone di fuoco libe
ro » dai comandi americani. 
essi sono diventati automati
camente obbiettivo della a-
viazione USA. 

La stessa emittente ha an
nunciato che 700 soltati delle 
forze di Saigon, catturati nei 
combattimenti nella zona di 
An Lue, sono stati lasciati li
beri dalle forze di liberazio
ne. Di essi. 300 hanno chiesto 
di poter combattere a fianco 
delle forze del FNL 

I B r>2 amerimni hanno ro
vesciato nelle ultime 24 ore 
1 fiOO tonnellate di bombe ne
gli immediati dintorni di 
Quang Tri. nell'ennesimo ten
tativo di aprire la strada ai 
fantocci impegnati nell'of
fensiva contro la città Nono
stante le quotidiane ottimisti
che dirhiarazioni dei comandi 
fantocci (ieri questi avevano 
annunciato che unità di para
cadutisti « puntavano verso il 
centro ». ma oggi gli stessi 
comandi hanno detto che le 
stesse unità « puntano verso 
la periferia»!), la situazione 
dei fantocci continua ad es
sere critica. 

Ad occidente di Hué le ba
sì delle forze di Saigon conti
nuano ad essere bombardate 
dalle artiglierie del FNL. 
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